
Formulario per la presentazione dei progetti 
per il programma “Dallo Studio alla Ricerca” 

 
 
Responsabile scientifico/a: 
 

Laura Scomparin 

Eventuali soggetti/enti esterni 
coinvolti: 
 

 

Progetto in cui si inserisce l’attività: 
 

I centri di trattenimento per migranti. 
Il §5.1 lett. f della CEDU e i suoi rapporti con la riserva di 
legge in materia di restrizione della libertà personale in 
Italia e negli altri Paesi UE 

Ambito/i disciplinare/i: 
 

IUS/16-IUS/14-IUS/08 

 
 
 
 1. Descrizione del progetto   
 
- 1.A) Breve descrizione del progetto e del suo sviluppo; obiettivi del progetto 
 
Il Progetto di ricerca intende mettere in relazione la prescrizione CEDU in materia di trattenimento 
dei migranti con le garanzie previste dalle Carte costituzionali degli Stati UE maggiormente 
coinvolti nella gestione dei primi ingressi. 
La ricerca verrà condotta sia sul piano della ricerca normativa, dottrinale e giurisprudenziale, sia 
attraverso la raccolta e lo studio dei report delle autorità garanti e delle diverse organizzazioni che 
si occupano del monitoraggio delle strutture (sia dei centri di permanenza per il rimpatrio, sia dei 
cd. hotspot) 
In una fase successiva lo studente dovrà organizzare il materiale raccolto e realizzare: 
- per quanto riguarda il profilo più prettamente scientifico, una scheda ragionata e interattiva sui 
rapporti tra previsione convenzionale e previsioni costituzionali dei diversi Stati membri 
- per quanto riguarda la comunicazione esterna, una pagina web dedicata che comprenda una 
mappatura dei centri europei e la documentazione sugli stessi esistente, nonché gli enti di ricerca 
che a livello europeo si occupano di detenzione amministrativa dei migranti 
 
 
 
 
 
 
 2. Attività svolte dallo/a studente/essa 
 
- 2.A) Obiettivi formativi attesi 
All’esito del percorso lo studente deve raggiungere: 
- la capacità di reperire all’interno dei siti istituzionali le leggi degli Stati membri e le pronunce 
delle giurisdizioni di vertice 
- la capacità di reperire materiale informativo sulla gestione di centri che nella maggior parte dei 
casi non hanno siti ufficiali di documentazione istituzionale 



- la capacità di cogliere le relazioni problematiche che possono intercorrere tra norme 
sovranazionali e norme nazionali di garanzia 
- la capacità di porre in relazione le difficoltà di accesso alle informazioni con le difficoltà di 
accesso alla giustizia 
- la capacità di organizzare i risultati della propria ricerca in una pagina web di agevole 
consultazione 
 
- 2.B) Attività svolte  
Fase 1. Ricerca normativa, dottrinale e giurisprudenziale nonché dei report delle autorità garanti e 
delle diverse organizzazioni che si occupano del monitoraggio delle strutture destinate ad 
accogliere i migranti (1 mese-circa 40 ore) 
Fase 2. Realizzazione di una scheda ragionata e interattiva sui rapporti tra previsione 
convenzionale e previsioni costituzionali dei diversi Stati membri (1 mese-circa 40 ore) 
Fase 3. Creazione di una pagina web con la mappatura dei centri europei e la documentazione sugli 
stessi esistente, nonché con la mappatura dei centri di ricerca che si occupano delle tematiche 
oggetto della ricerca (1 mese-circa 40 ore) 
 
- 2.C) Eventuale attività di formazione preliminare 
Fase 0: Il responsabile scientifico curerà direttamente la formazione dello studente selezionato 
nell’ambito di incontri personali (ove verranno suggerite alcune letture preliminari) e con soggetti 
operanti nel contesto territoriale (Garante regionale delle persone private della libertà personale, 
Avvocati dell’ASGI, ex-studenti coinvolti nella clinica legale HRMLC) 
 
 
- 2.D) Luogo di svolgimento delle attività 
 
FASE 0: Dipartimento e sedi istituzionali degli enti esterni. 
FASE 1: Biblioteca Norberto Bobbio 
FASE 2: Luogo a scelta dello studente 
FASE 3: Luogo a scelta dello studente e Dipartimento per il supporto tecnico nella realizzazione 
della pagina web  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 3. Prodotto della ricerca 
 



Creazione di una pagina web con la mappatura dei centri europei e la documentazione sugli stessi 
esistente, nonché con la mappatura dei centri di ricerca che si occupano delle tematiche oggetto 
della ricerca  
 
 
 
 
  4. Durata e monte ore 
 
- 4.A) Durata complessiva   
 
150 ore nel corso del 1 semestre 2018/2019 ripartite secondo lo schema di cui al punto 2B. 
 

- 4.B) Monte ore settimanale o mensile 
 
Il monte ore mensile potrà essere distribuito dallo studente all’interno delle settimane in totale 
autonomia. 
 
 
 
 
5.Requisiti specifici e criteri preferenziali  
(ulteriori rispetto ai criteri di selezione previsti dal bando – v. Parte III, Fase 2) 
- 5.A) Requisiti linguistici 
 
È necessaria una adeguata conoscenza della lingua inglese, che potrà essere dimostrata attraverso il 
conseguimento di apposite certificazioni, il superamento di esami universitari in lingua o la 
partecipazione ad attività formative e non all’estero 
 
- 5. B) Eventuali requisiti aggiuntivi 
 
È indispensabile il superamento degli esami di Diritto costituzionale, Diritto costituzionale II. 
 
 - 5.C) Criteri preferenziali 
 
Costituisce titolo preferenziale il superamento di uno o più dei seguenti esami: 
Diritto dell’Unione Europea, Diritto penitenziario, Clinica Legare Carcere e Diritti I o II, Diritto 
dell’immigrazione, Diritti universali e immigrazione, European Mobility and Migration Law 
 
 
 
 
6. Spese 
 
- Spese preventivabili (ammontare approssimativo e/o causali); eventuali fondi già stanziati sul 
progetto 
 



Ove sia necessario reperire materiale bibliografico o documentale in Centri di ricerca o di 
documentazione, o realizzare interviste semi-strutturate a interlocutori istituzionali, e le stesse 
siano ritenute indispensabili da parte del Responsabile scientifico, quest’ultimo provvederà ad 
autorizzare e disporre il rimborso le spese di missione dello studente fino ad un massimo di 1000 
euro nel corso del periodo di svolgimento del progetto. 
 
 
 
 


